
Dopo il dirottamento del De-10 e l'uccisione di un francese a Ginevra 

La Francia in stato d'allerta 

Uni passeggera ferita del OC-10 dell'Air Afrlque dirottato a Ginevra al suo arrivo a Parigi 

Parigi insiste: «Gordji 
non sarà scambiato» 
M PARIDI, U Francia rifiuta l'inllmldazlone, 
Wahld Qordhjl non sarà scambialo con l'inca
ricalo d'allarl francese a Teheran Paul Torri. 
Wahld Cordjl deve presentarsi alla magistratu
ra francese o non ci sari soluzione alla crisi: 
quelli I termini generici e scontali di una lunga 
Intervista rilasciala dal ministro degli Esteri 
Irancese Jean Bernard Ralmond e pubblicata 
Ieri manina dal •Figaro». 

Il responsabile del Qual d'Orsay vi denuncia 
Il tentativo Iraniano di creare un Inesistente 
ietto Torri» come controaltare al «caso Gor-
dh|U ma al tempo «tesso rifiuta di riconoscere 
l'eililenia di un rapporto della Dst (cernirò-
iplonagglo) secondo II quale gli allentati di 
settembre • Parigi vennero orchestrati da Te
heran, 

Per Jean Bernard Ralmond la Francia rima

ne disponibile al negoziato nella fermezza. 
•Tulle le vie sono aperte e nulla Impedisce che 
gli Iraniani scelgano prima o poi le vie della 
ragione». Un ministro degli Esteri tulio somma
to ottimista e perfino accomodante allorché 
dichiara ancora una volta che la Francia è 
pronta a negoziare II rimborso del debllo di un 
miliardo di dollari contratto con l'Iran al tempi 
dello Scià, e che degli esiliati iraniani (leggi: gli 
avversari di Khomeinl) >sl comportano in mo
do Inammissibile in territorio francese». Per 
contro 11 ministro tace sugli Iraniani terroristi in 
territorio francese o sui loro agenti libanesi, 
tunisini e cosi via. 

Esiste dunque quel profondo dissidio di cui 
si è gli detto tra 1 due ministeri? Jean Bernard 
Ralmond afferma di no, che si tratta tulio al più 
di una questione -di forma». OA.P. 

Drastiche misure di sicurezza 
sulle rotte intemazionali 
Il giovane libanese era deciso 
a compiere un massacro 
Fallita la «campagna iraniana» 

AUGUSTO PANCAIDI 

• i PARIGI. Dopo l'assassi
nio di Xavier Beaulieu, uno 
del venlìsel passeggeri fran
cesi del DC-10 di Air Afrique, 
dirottato venerdì mattina da 
un terrorista «hezbollah» liba
nese; dopo le minacce della 
Jlhad Islamica che detiene al
meno tre del cinque ostaggi 
francesi nel Libano; dopo 
l'ultimatum di una organizza
zione sciita - «Jean Louis 
Normandin, giornalista, è 
nelle nostre mani e lo uccide
remo se non liberate Wahid 
Gordji» - giunto Ieri mattina a 
Parigi via Beirut; dopo, Infine, 
un comunicato di solidarietà 
degli hezbollah con Ali Hus
sein Harirl che «ha ucciso un 
francese perché è II turno 
della Francia di pagare», go
verno e opinione pubblica 
francesi sono arrivati ad una 
sola e unica conclusione: la 
Francia é diventala il bersa
glio del terrorismo sciita nel 
contesto della crisi franco-
Iraniana, ne! clima di -guerra 
santa» creato da Teheran at
torno al «caso Gordji» sfocia
lo nella decisione francese di 
rompere le relazioni diplo
matiche con l'Iran. 

Venerdì notte, assente Chi
n e impegnato nella Confe
renza del paesi francofoni di 
Brazzaville, Il ministro della 
Giustizia Chalandon ha pre
sieduto un Consiglio dei mi
nistri straordinario dedicato 
al problemi della sicurezza 

che, come prima misura, ha 
deciso «misure draconiane» 
per rafforzare la protezione 
degli aerei francesi impiegati 
sulle linee internazionali .te
nuto conto dell'alto di pirate
ria e di terrorismo bestiale» 
che aveva provocato la morte 
di un cittadino francese. 

«I colpi 
del fanatismo 

•La Francia bersaglio del 
terrorismo sciita» titolava ieri 
mattina, su tutta la prima pa
gina, Il (Figaro» secondo cui 
•dopo gli Siali Uniti tocca ora 
alla Francia di subire I colpi 
del fanatismo Iraniano». Il 
quotidiano conservatore pre
vede che il terrorismo, che ha 
già seminalo il lutto in tante 
famiglie francesi, «colpirà an
cora» e che al piano sciita di 
destabilizzazione della Fran
cia alla vigilia delle elezioni 
presidenziali, quindi più vul
nerabile nella sua unita nazio
nale, a quesla spietata «guer
ra santa» dell'integrismo, la 
Francia deve rispondere con 
«la lotta santa»: una parola 
d'ordine che, oltre a dire lo 
slato d'angosciato allarme 
che si sta diffondendo nel 
paese, rischia di portare mol

ta acqua al mulino neofasci
sta di Le Pen e alla sua cam
pagna «presidenziale» dedi
cata in gran parte alla denun
cia dell'immigrazione araba 
come veicolo di terrorismo. 

Intanto si è appreso dalle 
autorità elvetiche che II «pira
ta dell'aria» Ali Hussein Mo-
hammed Hariri, di 21 anni, 
era sialo liberato nel maggio 
di quest'anno dopo Ire anni 
di detenzione in un campo 
israeliano, che non solo era 
armato di una pistola calibro 
7,65 di fabbricazione italiana 
ma portava una cintura di 
esplosivo con la quale si pro
poneva «di saliate In aria as
sieme alla maggior parte dei 
passeggeri». Aveva assassina
to con un colpo di pistola alla 
nuca il trentenne Xavier 
Beaulieu semplicemente per
ché era, in ordine alfabetico, 
il primo della lista dei passeg
geri francesi di cui contava di 
continuare la liquidazione 
nello stesso ordine, fredda
mente, metodicamente, alfa
beticamente, secondo II prin
cipio che ogni morto trance-
se era un nemico di meno 
della causa sciita. 

Le autorità elvetiche, cui 
Francois Mitterrand ha Invia
to un telegramma di «ricono
scente ringraziamento», non 
sono tuttavia riuscite ad ap
purare, nel corso di un primo 
e di un secondo interrogato
rio, se il pirata dell'aria abbia 
agito per iniziativa propria (e 
il suo slato di allucinala iste
ria lo proverebbe) o su ordi
ne di una organizzazione ter
roristica libanese o iraniana 
(e in questo caso la prova 
verrebbe dalla pistola, dalle 
130 cartucce e dalla cintura 
piena di esplosivo trovatigli 

ci e francesi che senza il co
raggio del personale di bordo 
e in particolare dello steward 
africano che ha disarmato il 
«robot della morte» incassan
do purtroppo un proiettile 
nel ventre (è stato operato in 
nottata e le sue condizioni re
stano preoccupanti) il dirot
tamento del DC-10 di Air 
Afrique si sarebbe concluso 
in un massacro. 

Una rete 
di minacce 

L'inchiesta, appena comin
ciata, ha convinto tuttavia i 
magistrati e i poliziotti elvetl-

Resta il latto che, anche se 
il dirottamento dovesse rive
larsi come l'impresa isolata di 
un lanatico, essa si colloca 
perfettamente e stabilmente 
nella rete di minacce, di ricat
ti, di vendette annunciate che 
sta avvolgendo sempre più 
strettamente la Francia e que
sta rete tessuta coi fili del fa
natismo religioso, dell'inte
gralismo, ha diramazioni va
stissime nel gruppi e gruppet
ti che nel Libano e altrove si 
richiamano tutti, direttamen
te o indirettamente, alla nuo
va Mecca iraniana da dove 
partono le parole d'ordine 
della «guerra santa». 

Di qui una prima conclu
sione politica: se Chirac ave
va avuto ragione di cercare, 
appena arrivato al potere do
po le elezioni del 16 marzo 
del 1986, di «normalizzare» i 
rapporti con l'Iran per otte
nere la liberazione degli 
ostaggi francesi, ha certa
mente sbaglialo nella scelta 
dei mezzi adottati e oggi sta 
assistendo, praticamente im
potente, a quello che alcuni 
giornali hanno già definito «il 
fallimento della campagna 
iraniana». 

Le mine nel Golfo 

Sotto accusa il Pentagono 
Inadeguata la scorta americana 
«Evidente Imbarazzo» al Pentagono. Silenzio sulle 
Intenzioni di Reagan. Se a urtare la mina fosse stata 
una delle uniti militari anziché la superpetroliera, 
ci sarebbero state vittime, Dopo la cilecca tecnolo
gica hanno usato la nave colpita come «spazzami
ne». Il rischio è che l'opinione pubblica chieda a 
gran voce una rappresaglia nei caso che venga 
accertata la responsabilità di Teheran. 

PAI NOSTRO COPffllSr-ONPENTE 
•lEQMUNDaiNZBCRa 

H NEW YORK, «Evidente lm-
barwo» al Pentagono, anche 
Il giorno dopo; riferiscono in 
diretta gli Inviali delle televi
sioni americane. Poco dopo 
chèla «BrtdgesKm» era anda
ta »d urtare contro un» mina. 
il capitano della lanciamissili 
«Kldti». che comandava il 
convoglio, «vev» detto di rite
nere c i» la mina era stala po
sala nella notte da, un'Imbar
cazione Iraniana parlila dall'I. 
(ola di Farsi, ad appena 18 mi
glia dal punto dell'Incidente, 
Ma un altro del capitani, quel-

Filippine 
Processo 
per il prete 
italiano 
H È la foto, ripresa nel cor
tile dell» prigione di Surigao 
nelle Filippine, di Elisio Bian
chi, il sacerdote cattolico di 
44 anni, Italiano, arrestato a 
Blsllng II 23 luglio scorso, Pa
dre Bianchi che lavora e ope
ra da 20 anni nelle Filippine è 
alalo trovalo In possesso di 
una polente centrale ricetra
smittente ed è accusala dalle 
autorità di collaborare con I 
guerriglieri comunisti contro i 
quali, dopo aver offerto loro 
una tregua, Il governo di Mani
la sta conducendo «una guer
ra letale». Il processo contro 
Elisio Bianchi al sta effettuan
do proprio In questi giorni. 
Neil Ipotesi peggiore per6 il 
sacerdote verrà espulso dalle 
Filippine. Nel frattempo, Ira 
una pausa e l'altra delle udien
ze, padre Bianchi e rinchiuso 
nel carcere di Surigao, dove è 
staio fotografato nell'ora .di 
«ria» in conile. Qui, ha affer
malo alla stampa che è riusci
ta ad avvicinarlo, «mi trattano 
come una scimmia». 

lo dell'incrociatore «Fox», al 
contrarlo, aveva dello aura-
verso gli altoparlanti all'equi
paggio della sua nave di rite
nere che si trattasse di una mi
na vagante, «come quelle che 
abbiamo già Incontralo In 
queste acque». La Casa Blan-

. ca evita di parlare dì «rappre
sàglie», ma un funzionarlo di
ce che «se si accertasse che la 
mina viene dall'Iran potrem
mo dover rispondere». L'opi
nione pubblica americana «in
vocherebbe la rappresaglia» 
ammonisce un senatore de

mocratico, di quelli che sin 
dall'Inizio si erano opposi! al
l'operazione nel Qollo, 

L'imbarazzo del Pentagono 
comincia dal dettagli militari 
dell'operazione, che rivelano 
una sconcertante improvvisa
zione. Viene fuori che aveva
no affidato a kuwaitiani e sau
diti, coadiuvati da una squa
dra speciale di soli 18 uomini 
della marina Usa, la bonifica 
del tratto di mare più a nord, 
prospiciente le coste del Ku
wait, ma non si attendevano 
mine nella zona dell'Incidente 
e non erano preparali all'eve
nienza. Una volta Incocciali 
nella mina, Il comandante del 
convoglio è sialo costretto a 
misure la cui rozzezza primiti
va contrasta a prima vista con 
l'alone di sofisticatissima tec
nologia di cui era siala am
mantata l'operazione. Ha tira
lo Indietro la «Kldd» e ha man
dato avanti la «Brldgeslon», 
già colpita, In funzione di 
spazzamine. Mentre vedette 

col binocolo e tiratori scelli 
con antiquati fucili M16 sop
perivano alla cilecca delle più 
avanzale attrezzature elettro
niche. La superpetroliera, che 
ha una dimensione equivalen
te a quattro campi di calcio 
messi In fila, avrebbe potuto 
sopravvivere anche ad una se
conda esplosione. Mentre è 
unanime l'opinione che se a 
sbattere sulla mina fosse slata 
una delle unità militari di scor
ia, certamente vi sarebbero 
stale vittime 

Altro particolare curioso è 
che, nel momento in cui ha 
intrapreso quesla missione ca
rica di pericoli, la marina Usa 
non ha dragamine nella regio
ne. Né erano a disposizione 1 
23 elicotteri giganti «Sea Stai-
llon», attrezzati alla bonifica 
dalle mine, che avrebbero bi
sogno di basi a terra per ope
rare. Poche ore dopo l'Inci
dente, (I convoglio americano 
ha incrocialo un convoglio 
sovietico che procedeva In di-

Un elicottero della marina Usa cerca mine nel Collo, lungo la rotta delle petroliere Usa-Kuwalt 

rezlone opposta: due navi da 
'trasporto scoriate da un dra
gamine. C'è stato uno scam
bio di messaggi, con II coman
dante Usa che li informava 
dell'accaduto e i sovietici che 
hanno ringraziato. Ma II fallo 
è che mentre l'enorme dispie
gamento americano - lancia
missili, portaerei «Constella-
tion» all'imbocco del Golfo e 
cannoni della corazzala «Mis
souri» in arrivo - sembra at
trezzato soprattutto ad un at
tacco di rappresaglia contro 
l'Iran, la presenza militare so

vietica si limita alle sole draga
mine. 

Mentre continua 11 silenzio 
ufficiale della Casa Bianca, il 
senatore democratico Dale 
Bumpers, che ha presentato 
una mozione che impone la 
cessazione delle operazioni di 
scorta entro sei mesi a meno 
che non siano esplicitamente 
approvate dal Congresso, ha 
dello che la bandiera ameri
cana nel Golfo è «letteralmen
te un invito al tiro al bersa
glio», che non è una sorpresa 

quanto è successo ed è sicuro 
«quanlo il fatto che il sole sor
gerà ancora» che succederà 
ancora. Ma ha aggiunto che 
nel caso la responsabilità del
la mina o di futuri incidenti 
venga accertala come irania
na, l'opinione pubblica «invo
cherebbe a gran voce una rap
presaglia». Dello stesso parere 
e Un altro autorevole leader 
dell'opposizione alla politica 
reaganiana di coinvolgimento 
nel Golfo, il presidente della 
commissione forze armate 
Sam Nunn. 

È polemica in Spagna 

Fu uccisa con un colpo 
alla nuca 
la terrorista dell'Età 
m MADRID. U morte di una 
giovane terrorista dell'Eia mi
litare sta scatenando polemi
che e discussioni in Spagna. 
Lucia Urigoitia Ajuria, 28 anni, 
militante del «commando Do-
posti* dell'Età viene uccisa 
giovedì scorso in uno scontro 
a fuoco con la «guardia civìl» a 
San Sebastian. 

Ma ora il quotidiano spa
gnolo «El Pais* e il settimanale 
«El indlpendiente» hanno rive
lato che l'autopsìa ha accerta
to che la donna è stata uccìsa 
da un colpo di pistola alla nu
ca, sparalo a distanza ravvici-
natissima. Lucìa Urìgoita Aju
ria, dunque, sarebba stata 
«giustiziata» dagli agenti su) 
luogo dello scontro a fuoco. 

Secondo la prima versione 
ufficiate fornita dalla polizia, 
la terrorista sarebbe stata uc
cisa quando gli agenti della 
«guardia civìl» hanno risposto 
agli spari provenienti dal covo 
dell'Età di San Sebastian dove 
stavano cercando di fare 
un'irruzione (in due blitz pre
cedenti, a San Sebastian, il 
«commando Donostt» era sta

to smembrato con l'arresto di 
nove presunti terroristi e la 
scoperta di due covi). Ieri le 
rivelazioni della stampa sul
l'uccisione di Lucia Urigoitia. 
La circostanza del colpo di pi
stola sparato a bruciapelo non 
è stata né smentita ne confer
mata dagli inquirenti. 

Commentando la notizia, il 
consigliere per gli Interni del 
governo centrale nel paese 
basco, Luis Maria Retolaza 
(del partito di centro Pnv) ha 
detto che, se confermata, la 
notizia costituirebbe «un pas
so indietro di anni nella lotta 
antìterrorìsta», 

Da parte sua Carlos Garai-
coechea, eurodeputato e pre
sidente del partito basco dì 
centro, ha detto che «dopo le 
condanne ad agenti della 
guardia civile accusati di tor
ture», se la notizia dell'ucci
sione della militante dell'Età 
con un colpo alla nuca fosse 
confermata «significherebbe 
che nel paese basco impera la 
legge della giungla ad opera 
di coloro che sono investili 
dell'autorità». 

Padre Ciampi è salvo 

È riuscito a fuggire 
il missionario italiano 
rapito in Sudan 
• • NAIROBI. Padre Pio 
Ciampa, il missionario gesuita 
italiano rapito il 13 luglio scor
so dai ribelli sudanesi a Mandi 
è riuscito a fuggire e a rag
giungere lo Zaire percorrendo 
a piedi qualcosa come 400 
chilometri. La notizia è stata 
diffusa dalla sede dei gesuiti 
di Nairobi dove padre Edward 
Trudeau ha dato assicurazio
ne alla stampa che, nonostan
te la marcia estenuante nella 
foresta, le condizioni di Ciam
pa, che ha 60 anni, sono buo
ne. Non si sa invece quale sia 
la sorte degli altri due missio
nari rapiti, l'indiano Salvador 
Ferrau dì 45 anni e il maltese 
Joseph Pullicìno di 36, cattu
rati col gesuita italiano tredici 
giorni fa a circa 300 chilome
tri da Juba, capoluogo dei Su
dan meridionale. «Tatto ciò 
che sappiamo - ha affermato 
padre Trudeau - è che padre 
Ciampa è sano e salvo a Bu-
nta, in Zaire, e che raggiunge
rà quanto prima Nairobi. 

Padre Pio Ciampa lavorava 
da due anni nella missione ge

suitica di Torìt nel Sudan al 
confine col Kenya e l'Uganda. 
Con Pullìcino e Ferrau si oc
cupava principalmente del
l'assistenza ai profughi e ai ri
fugiati della guerra civile che 
infuria da anni nelle regioni 
meridionali del paese. Negli 
ultimi tempi aveva più volte 
comunicato alla casa madre 
in Italia che la guerriglia era 
tornata a colpire con partico
lare ferocia e intensità. Fino a 
che Ciampa non darà sue no
tizie non sì saprà nemmeno 
quale tra i vari gruppi della 
guerriglia del Sudan meridio
nale lo abbia rapito assieme ai 
due confratelli. Va ricordato 
che fin dall'indipendenza ne
gli anni 60 nel sud del paese sì 
è sviluppata una lotta dura a 
morire contro Karthum. Le ra
gioni sono molteplici: religio
se, economiche e dì sviluppo 
sociale. Il governo centrale ha 
tentato più volte un dialogo 
con la guerriglia del sud, co
me del resto ha tentato senza 
successo anche la vìa della re
pressione militare, senza giun
gere ad alcun risultato. 

Il giorno 24 di luglio ci ha lasciato 
TOMMASO CHIARETTI 

la moglie Mara Buffa di Perrone, e 
le figlie Barbara e Sara lo annuncia
no a lutti quelli che io hanno amato 
e stimato, 
Un commosso ringraziamento alla 
fedele Rosina. 
Armando Zega lei, 4696 

Nina, Francesco, Alessandra, Ema< 
nuele, Elena Buffa di Perrone, e 
Rossella Cornell! sono vicini con 
tanto affetto a Mara, Barbara e Sara 
e ricordano la cara e nobile figura 
di 

TOMMASO CHIARETTI 

Mirella Acconciamessa e Aggeo 
Savloli ricordano con mollo affetto 
l'amico 

TOMMASO CHIARETTI 
Sono vicini alia moglie Mara, alle 
figlie Barbara e Sara. 
Roma, 26 luglio 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del caro compagno 

NAZZARENO MUTI 
la moglie ed I (igll che lo ricordano 
con tanto affetto sottoscrìvono la 
somma di 500.000 lire. Al ricordo 
della famiglia si associano i compa
gni del PCI e del nostro giornale. 
Ancona, 26 luglio 1987 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

OSVALDO CAMARLINGHI 
Anna Maria e Franco lo ricordano 
ai compagni e sottoscrivono 
aOOmlia lire per l'Unità. 
Firenze, 26 luglio 1987 

Nel quarto anniversario della morte 
di 

EMILIO FALLANTI 
la famiglia lo ricorda ai compagni e 
amici e sottoscrive per l'Unità. 
Firenze, 26 luglio 1987 

«È stato breve 11 nostro lungo viag
gio» 

27 luglio 1984-1987 
CARLA 

Ci manca da tre anni con la sua 
voglia di vivere. La ricordiamo oggi 
come allora a compagni, amia e 
parenti sottoscrivendo per l'Unità 
come lei avrebbe voluto. Giuliano, 
Duccio, Donata e Annita. 
Firenze, 26 luglio 1987 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

LUCIANO SCARDIGLI 
di Empoli, la moglie Carla, la figlia 
Elisabetta e la nuora Una Paci, lo 
ricordano con affetto e sottoscrìvo
no SOmila lire per l'Unità. 
Empoli, 26 luglio 1987 

Nell'anniversario delta morte di 
NELDATURTURA 

la ricordino con affetto Alessan
dra, Rammetta e Giulio. 
Bologna, 26 luglio 1987 

Nella ricorrerla dell'8* anno dalla 
morte del compagno 

MICHELE FALLABRINO 
la moglie Arturìna nel ricordarlo a 
compagni ed amici di Sarzana, sot
toscrive lire 100.000 per l'Unità, 
La Speiia, 26 luglio 1987 

Per onorare la memoria della com
pagna 

MARIA SPONGIA 
la sezione Cermeti di S. Luigi sotto
scrive per t'Unita. 
Trieste, 26 luglio 1987 

A tre mesi dalla scomparsa dei 
compagno 

ARRIGO ROMAN 
ricordandolo con immutato affetto 
a tutti i compagni che lo conobbe
ro le famiglie Masé e Roman sotto
scrivono per l'Unità. 
Monfalcone-IXirrìaco, 26 luglio 
1987 

La compagna Ginevra Pontalti della 
sezione Pizzlninl di Povo ricorda II 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrìvendo alla sua memoria. 
Povo (Tn), 26 luglio 198? 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MICHELE FAGHERAZZI 
(Blbi) 

la moglie compagna Tosca lo ricor
da con immutalo affetto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me
moria sottoscrive lire 50.000 per 
l'Unità. 
Venezia, 26 luglio 1987 

Ricorre In questi giorni il l'anniver
sario della scomparsa di 

CARLO SALA 
Anna lo ricorda al compagni ed agli 
amici. Sottoscrive per l'unità. 
"Prezzo Sull'Adda, 26 luglio 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 

GIACOMO IURILLI 
e nel 2' anniversario della scompar
sa della moglie 

FHOMENA ANGELICO 
I figli ricordandoli sottoscrivono lire 
100.000 per la sezione del Pel di San 
Cìacomo. 
Alessandria, 26 luglio 1987 

Nel 26* avversarlo della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI ORESTE VILLA 
la figlia ricorda l'impegno che egli 
ha profuso per ia causa del lavora-
ton e per il rinnovamento della so
cietà e sottoscrive In sua memoria 
lire 100.000 per l'Unità. 
Alessandria, 26 luglio 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ENRICO CARONGIU 
il compagno Berlocchi lorìcorda 
con grande affetto e In sua memo
ria sottoscrive lire 20,000 por l'Uni
tà. 
Genova, 26 luglio 1987 

Nel 10* anniversario della scompar
sa del compagno 

ENRICO CORONGIU 
la moglie, il figlio, la nuora e il nipo
te lo ricordano con dolore e immu
tato affetto a compagni, amici e co
noscenti e in sua memoria sotto
scrivono per IVnìtò. 
Genova, 26 luglio 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

GIOVANNI DE NEGRI 

ARMANDO6 CARAZZA 
(Seccicin) 

la figlia lì ricorda con grande affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in lo
ro memoria sottoscrive lire 50.000 
per l'Unità, 
Genova, 26 luglio 1987 

Nel 12* anniversario della morte di 
GIUSEPPE MANTER0 

la famiglia nel ricordarlo soltoscri-
ve per F Unito 
Alblssola Superiore, 26 luglio 1987, 

Edizioni Dedalo / novità 
Storie d'amore antiche 
Leucippe e Clitofonte, 
Dafni e Cloe, 
Anzia e Abrocome 
Introduzione di Luciano Canfora 
Tre romanzi d'amore dell'antichità. 
Testimonianze suggestive e appassionate 
delia vita quotidiana nell'antica Grecia. 
Un itinerario amoroso denso di moderna 
sensuali!» e piena gioia di vivere, 

F a b i o G i o v a n n i m - M a r c o Za t t e r in 

Shcrlock Holmes 
indagine su un mito centenario 

La guida più aggiornata e completa sul 
mito, le gesta, 1 difetti e le virtù 

dell'immarcescibile investigatore. E (e 
manie, le testimonianze, i cimeli di un 

culto per Holmes che sopravvive e si 
rinnova nel tempo. 

La collezione Grieco 
SO dipinti da (Fattori a Morando 
donati da Luigi Grieco 
alla Pinacoteca Provinciale di Bari 
a cura di Christine Karesc Sperken 
Le testimonianze più rappresentative della pittura italiana 
tra Ottocento e Novecento 
dal Macchiatoli alta pittura figurativa dei contemporanei; 
una collezione En cui la passione per l'arte s'intreccia felice
mente al rigore del gusto. 

nel fascicolo di luglio 

direttore Carlo Ucrnardini 
Medicina al calcolatore • A «hi appartiene lo spailo? * 
Sciema e pubblica opinione • Vivisezione. 

cinema nuovo 
direttore Guido Aristarco 

Nel fascicolo in edicola: 
Interpreto e dirigo sempre me 
stessa • Allegri! è la fine dei* 
la vecchia Europa • Dice davve* 
ro la verità sulla guerra In 
Vietnam? 

8 l'Unità 
Domenica 
26 luglio 1987 

i l ! 


